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Eletta una Giunta democratica popolare 

..d» ..>/.-. , i f 

Terni ha riconfermato la 
sua tradizione unitaria 

Dal nostro corrispondente 
r " :" T E R N I , 23 
U n lungo caloroso applauso 

iU salutato, venerdì sera, la con-
gtrrrui del compagno prof. Ezio 

m a v l a n l a s indaco del la città 
-Terni . La Giunta unitaria 
sinistra eletta subito dopo 

cosi composta: D a n t e Sotgfu, 
>vidio Laureti , Luigi ' Corradi. 
•"ranco Giustinelli (PCI) ; Bruno 
' • l l lgani v ice s indaco. Bruno 
^ a p p o n i , Antonio Silvestri 
( P 8 D ; Mario B e n v e n u t i 
( P S I U P ) . 

£ ' dal la Liberazione che Terni 
• un s indaco comunista ed una 
Munta unitaria di sinistra. E' 
ina tradizione fondata salda-
l e n t e su l consenso del lavora

tori e del le forze democrat iche 
j)lù avanzate . Tuttavia, nel suo 
Intervento, 11 capo gruppo dei 
TCI non ha nascosto le dif-
Icolta che è stato necessario 
Superare perchè si g iungesse 

Ila r iconferma dell'unità 
« Queste difficoltà — ha det to 

toast — derivano da elementi 
d iv i s ione venut i a matura

zione a l ivel lo nazionale. Le 
trattat ive le abbiamo portate 

manzi , però, non con lo spirito 
11 g iungere al compromesso ma 
per trovare una base di colla-

irazlone tra forze che hanno 
klle spal le venti anni di storia, 
l i lotte , di lavoro unitario; tra 
srze che si sono cementate sui 

problemi del la nostra città, che 
battono per una diversa ar-

icolazlone del la democrazia, 
Ine ponga 11 Comune al centro 
l i uno Stato moderno Vi sono. 
terto, anche contrasti — ha 
Continuato Rossi — tra 1 tre 
bartiti del la maggioranza, ma 
|bb iamo tanti e lement i ideali, 

alitici e programmatici In co
nine. Peraltro , " quando si è 

jroluto innalzare del le barriere 
tlflclose tra queste forze, la 

sa l t i si è incaricata di mostra
li t entat ivo di div is ione del 

l o v i m e n t o o p e r a i o » . 
Il c o m p a g n o Rossi a questo 

kunto ha col to — rivolgendosi 
banchi democrist iani — l'a

i t o indubbiamente più ori
ginale - ed interessante della 
salta umbra. « L'esperienza del 
[Mano Umbro indica come la 
i tuaz ione del la nostra regione 
ia più aperta al le es igenze dei-

popolazione, senza schemi, 
mt 'è che , cattolici , comunist i . 
iciallstt hanno partecipato alla 
laborazione e d alla azione del 
Piano ». 

I l capogruppo comunista ha 
luindi r ivo l to u n concreto e 
armale inv i to « a tutte le forze, 

i impres i que i democrist iani che; 

3:1 io no dare una risposta p o -
va al problemi d e l l e nostre 

>polazloni e p e r c iò vog l iono 
fungere ad un' intesa» . Ma la 

ha preferito far risuonare 
Iella sala consil iare l e vecchie 
fampane, tappando la bocca ai 
re consigl ieri del la sinistra, fa

tando parlare il prof. Rinaldi il 
l u a l e ha de t to che, pur senten-
|os i antifascista, democrat ico ed 
d e n t a t o a trovare soluzioni 
i e n e comuni sui problemi che 

terranno prospettati , non è Dos
abi le u n discorso organico coi 
amunisti . 
Jl capogruppo democrist iano 
è comportato un po' come il 

io col lega del PLI, l 'avv. Bi -
jtti, che ha saputo so lo parlare 

i vedovi » del centro sinistra 
| di « divorzi » tra i partit i del 
Éntro sinistra. L'on. Luig i A n -
srlini ha saputo dare la r i ipo-

a quest i discorsi capziosi. 
/ a c c u s a di bigamia — ha det-

Anderl in i — che v i e n e ri-
M a al PSI perchè fa a Roma 
| centro s inistra ed a Terni la 
lunta di sinistra la respingin-

proprio a Terni, in questa 
^pitale operaia del centro Ita-

Non s i a m o certo l ieti per 
le l lo c h e il centro sinistra non 

fatto. Il centro sinistra — ha 
tto l 'esponente lombardiano — 

j m i o a v v i s o doveva serv ire a 
smuovere d e l l e r i forme de -
icratiche. Oggi esprimiamo 
rti r i serve sul centro sinistra. 
»munque a Terni abbiamo 

ipiuto la nostra sce l ta uni-
ria n o n so lo muovendoc i sul 
Ico di una tradizione venten
n e . ma convint i c h e con la 
iggioranza di sinistra è pos
a l e a v e r e una Giunta e ni
ente. capace di affrontare i 
3blemi del la nostra c i t tà ». 
Il compagno M a n o Benvenut i 

P S I U P ha sottol ineato il 
Ito c h e - lo spostamento a 
llstra registrato a Terni , gra-

anche all 'affermazione del 
5IUP. non ha consent i to il ca-
l'olgimento de l le al leanze, co

si è verificato a Perugia ed 
| altri comuni del l 'Umbria, o v e 
IDC ha varcato per la prima 
Ita i cancel l i degli Enti Lo
ti attraverso il centro sini-

i ». ed ha affermato c h e - si 
ben sperare nel supera

t i l o di ogni d iv is ione tra le 
re di sinistra proprio nel 

del lavoro comune - . 

Alberto Provantini 

? '• % . km 

U n o s c o r c i o d e l g r u p p o c o m u n i s t a ; a d e s t r a 11 s i n d a c o O t t a v i a n l 

Programma avanzato 
a Gravina di Puglia 

La Giunta unitaria di sinistra opererà per una programmazione com-
prensoriale che riscatti l'arretratezza della zona 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 23. 

La nuova Giunta di sinistra 
del Comune di Gravina di Pu
glia ha presentato l e dichiara
zioni programmatiche della nuo
va amministrazione scaturita 
dal voto del 22 novembre che 
ha consent i to il ritorno del 
Comune al le forze di sinistra, 
dopo otto anni di amministra
zione de. 

La dichiarazione del la nuova 
giunta di sinistra — presentata 
l'altra sera dal compagno Ono-

Edili e 
braccianti 

domani 
in sciopero 

a Bari 
BARI . 23 

Contro la polit ica del 
redditi e II blocco dei sa
lari lunedi 25 scioperano 
In tutta la provincia di 
Bari I braccianti e i la
voratori dell 'edilizia. Una 
grande manifestazione di 
protesta si terrà a Bari 
ove converranno da tutti 
I centri della provincia 
migliala di braccianti e di 
edil i che sfileranno in cor
teo per le vie della città. 
A Piazza F i u m e si con
cluderà la manifestazione 
con un comit lo che si ter
rà alle ore l i nel corso del 
quale prenderà la parola 
Rinaldo Scheda, segretario 
del la CGIL. 

I.o sciopero di lunedi ha 
luogo in un momento di 
grave d i s o c c u p a t o n e nel 
set tore dell'edlllxia. I di
soccupati nella provincia 
di Bari ammontano a oltre 
IO ralla e grave è la crisi 
In tutto il settore ( e In 
quel l i collaterali) per II 
calo del le progettazioni e 
la diminuzione percentuale 
degl i Investimenti pubblici 
nel settore e per II ral
l entamento dell'Intervento 
pubblico. 

Fenomeni gravi di di
soccupazione si notano an
c h e fra la categoria del 
braccianti I quali , oltre al 
problemi dell'assistenza e 
del la previdenza, del col
locamento . del r innovo dei 
contratti di lavoro, pon
g o n o con forza In una 
lotta comune con gli edili 
II problema della rasa per 
la soluzione del quale chie
d o n o 1 necessari finanzia-
• t en t i . 

frio Petrara, s indaco di Gra
vina — ha sottol ineato innanzi 
tutto la funzione moderna dei 
comuni come s e d e di incontro 
di tutte le forze sociali e po
litiche del paese per una pol i t i 
ca di r innovamento economico 
e sociale. Il c o m u n e di Gravina 
— che geograficamente v iene a 
trovarsi in una posizione cen
trale della Murgia — è il centro 
agricolo del la provincia che ha 
subito e risentito fortemente 
le conseguenze del la crisi agra
ria. E* i l centro dove la polit ica 
dei passati governi de. pr ima 
con lo stralcio di riforma agra
ria e poi con l'emigrazione, si 
è r ivelata fal l imentare. In que
sto quadro le dichiarazioni pro
grammatiche presentate dal s in
daco insistono fortemente e 
drammaticamente sulje condi
zioni di es tremo disagio e di 
acuta disgregazione del tessuto 
economico sociale e sul le pro
spett ive necessar ie e possibil i 
per evi tare che la zona del la 
Murgia continui a rappresenta
re il serbatoio di mano d'opera 
a buon mercato per il Nord e 
per l'estero. 

I problemi quindi de l le tra
sformazioni fondiarie, dell'irri
gazione. del r imboschimento, in 
altre parole, il problema della 
riforma agraria è stato al c e n 
tro degli impegni programma
tici quali un iche prospettive, 
nel quadro di un processo di 
industrializzazione legati inti
mamente all'agricoltura, per ri
scattare l'arretratezza di questa 
parte depressa del la provincia 
di Bari. 

II comune di Gravina, grazie 
a questo impegno, v i ene a co l 
locarsi al centro di questo pro
gramma c o m e protagonista di 
una lotta che d e v e avere sboc
chi positivi in una diversa po
litica di sv i luppo economico. 
Il s indaco di Gravina ha af
fermato. Infatti, che non può 
e non d e v e essere considerata 
la zona del la Murgia una zona 
di abbandono, c o m e è nei piani 
della po l i t i c i dei poli di svi lup
po. ma d e v e sentirsi unita nel 
proporre, prospettare e lottare 
con le mas«e popolari per una 
diversa politica. A questo pro
posito la giunta di sinistra di 
Gravina si e impegnata a con
vocare i comuni della zona del-

Lo morte 
d i un antifascista 

spezzino 
LA SPEZIA. 23 

E* deceduto a Nizza il com
pagno Benedetto Di Prisco, v e c 
chio combattente antifascista 
spezzino Di Prisco combatto nel 
1920-22 contro il nascente fasci
smo e fu protagonista del la re
sistenza contro l e squadracce 
a Cadimare. Ricercato, riparò 
in Francia, quindi in Be lg io e 
in Spagna, prendendo poi de 
finitiva residenza in Francia 

la Murgia per realizzare questa 
unità e gettare le basi di una 
programmazione del la zona nel 
quadro provinciale e regionale. 

Tutto ciò — ha affermato il 
sindaco — richiede una diversa 
politica del la spesa pubblica per 
consentire ai comuni di far 
fronte agli impegni sempre più 
complessi ed onerosi che si 
presentano innanzi a loro. Tutto 
ciò è legato alla riforma del
l 'ordinamento statale con la co 
stituzione dell'ente regione e 
le indispensabili riforme degli 
istituti democratici Attorno a 
questi programmi si è realiz
zata a Gravina la più larga 
unità del le sinistre 

Italo Palasciano 

Fallito il centro sinistra 

Mai da: accordo 
. - < • 

*\ 

tra sinistre 
e cattolici 

*, \ 

Giunta DC-PRI 
domani 

a Salerno?. 
* * ' ' SALERNO, 23 ' 

Si riunisce lunedi il Consi
glio comunale per la elezione 
del sindaco e della Giunta. In 
tale occasione, verranno esami
nati l ricorsi per Ineleggibilità 
di nove eletti de, fra cui lo 
stesso sindaco uscente. Infatti 
il comm. Alfonso Menna, capo
lista della DC e sindaco uscen
te. è ineleggibile, perché am
ministratore di Enti sovvenzio
nati dal Comune, quali l'Orfa
notrofio Umberto, il Consorzio 
Industriale e l'Ente Porto Gli 
altri de che incorrono in evi
denti casi di ineleggibilità so
no il dottor Achil le Napoli , di
pendente degli Ospedali Riuni
ti, e del Magistero, il prof Leo
poldo Fulgione, amministratore 
del patronato scolastico di Sa
lerno. l'ing. Gagliardi Michele, 
in lite col Comune per violazio
ne edilizia, nonché 1 professori 
Marino e DI Giovanni, dipen
dente del Magistero, l'avv. Sco
zia. amministratore INIASA. gli 
ingegneri Pel legrino e Mobilio. 
amministratore del Consorzio 
Trasporti Pubblici e l'avv. Cla-
rizia. amministratore di una 
scuola sovvenzionata dal Co
mune. 

In caso di accogl imento del 
ricorsi, la stessa composizione 
del Consiglio comunale verreb
be rivoluzionata. Intanto, la DC 
ha raggiunto un accordo col 
PRI per una giunta a due. do
po il clamoroso fal l imento del le 
trattative per il centro-sinistra. 
dal quale si vo leva tener fuori 
il Partito socialdemocratico. 

Successo CGIL olla 
Sacelit d i Senigallia 

Si sono svolte le elezioni per 
il r innovo della CI allo stabi
l imento SACELIT di Senigall ia. 
La CGIL ha ottenuto 178 voti 
su 256 voti validi, la CISL 73. 
La nuova C. I. è formata 
da Pambianchi Argent ino 173 
voti (CGIL); Montpsi Ferruccio 
124 voti (CCrL): Corinaldesi Fi
lippo 107 voti (CGIL); Casci-
Ceccaccl Carlo 52 vot i (CISL) . 

Mazzoni confermato sindaco 

Giunta PCI-PSI a 
S. Stefano Magra 

LA SPEZIA. 23. 
A. S. Stefano Magra è stata 

confermata l'amministrazione 
popolare di sinistra. E' stato 
eletto s indaco il compagno Re
nato Mazzoni per il quale han
no votato i consiglieri comu
nisti e socialisti. Hanno vota
to scheda bianca DC e PSDI. 
La giunta è risultata composta 
dai compagni Neri Pietro (vi
ce s indaco) del PSI , Antonio 
Orlandini del PSI , Franco 
Baldassare del PCI ed Espe
dito Maruelli del PCI (asses
sori e f fe t t iv i ) , Eolo Casalini 
( indipendente) e Costantino 
Giannoni del PCI (assessori 
supplent i ) 

Il capogruppo comunista. 
Franco Battistini. ha sottoli
neato il valore dell'unità tra 
comunist i e socialisti di S Ste
fano che da quasi venti anni 
dir igono Tamministrazione po
polare. Il compagno Battistini 
ha affermato che i comunisti 
cont inueranno a lavorare per 
estendere le basi dell 'unità co 
m e presupposto di ogni lotta 
democratica ed ha invitato la 
minoranza ad un costruttivo 
dialogo intorno ai problemi 
della Vallata e ai temi politici 
nazionali 

Dopo la elezione, il sindaco 
Renato Mazzoni ha letto una 
dichiarazione programmatica 
rilevando che il Consiglio co
munale dovrà portare tutto il 
possibile contributo perchè si 
proceda speditamente sulla 
strada della programmazione 
economica democratica per da
re una soluzione positiva ai 
problemi che assillano le mas

se popolari. Il Comune affron
terà con coraggio e decis ione 
i problemi giovanili (sport e 
scuole professionali) , del mon
do femmini le (scuole materne 
e servizi sociali) e sarà vici
no ai lavoratori che sono co 
stretti *a subire l icenziamenti 
e riduzioni di orario. 

Alcuni problemi verranno 
affrontati mediante la realiz
zazione di consorzi tra i Co
muni del la Vallata, c o m e il 
mercato ortofrutticolo, un nuo
vo ospedale adeguato al le esi
genze di oggi, la casa di ripo
so per vecchi , il piano di sv i 
luppo della zona in conseguen
za della costruzione del le auto
strade Parma - Mare e Sestri-
Livorno. e questa programma
zione a l ivel lo comprensoria-
le dovrà inserirsi in una poli
tica di svi luppo provinciale 
per culminare in più vasti pia
ni regionali 

Uno sforzo particolare ver
rà dedicato per la realizzazio
ne del nuovo edificio della 
scuola media, per dare una 
adeguata viabilità al capoluo
go e alle frazioni, per una de 
corosa s istemazione del le piaz
ze Garibaldi e Matteotti . In 
quest'ult ima piazza l 'ammini
strazione comunale intende e-
rigere il monumento ai Ca
duti per la libertà. 

Il compagno Mazzoni ha con
cluso affermando che la giun
ta lavorerà nel modo più col
legiale ed unitario possibile 
mantenendo un permanente 
col legamento con tutta la po
polazione 

Dal nostro corrispondente 
C A T A N Z A R O . 23 

Sulla base di un chiaro pro
gramma amministrativo é stata 
varata a Maida, importante cen
tro della provincia di Catanzaro. 
un'amministrazione comunale di 
sinistra che comprende socia
listi. comunisti , socialdemocra
tici e democristiani della cor
rente di Base. 

Sindaco è stato eletto il com
pagno Vincenzo Paone, del PSI. 
vicesindaco il compagno pro
fessor Luigi Scicchltano del 
PCI: fra gli assessori il profes
sor Putortl del la sinistra demo
cristiana. L'alleanza fra tutte 
le forze popolari è stata com
mentata nel modo più favore
vole dalle for /e democratiche 
del comune e della zona tutta 
Tale risultato è stato ottenuto 
grazie allo sforzo unitario svol
to dal gruppo comunista che 
trovava la leale adesione da 
pare dei compagni socialisti di 
Maida e dell 'esponente demo
cristiano legato agli interessi 
popolari. 

La precedente manovra della 
DC provinciale e locale per im
padronirsi del Comune con una 
giunta di centrosinistra è an
data quindi fallita con la solu
zione più rispondente alle tra
dizioni popolari di Maida che 
trova oggi, nella collaborazione 
della sinistra cattolica, l'espres
sione più completa degli inte
ressi della popolazione tutta. 

Frattanto la situazione negli 
altri centri dove si è votalo 
con la proporzionale non è an
cora chiara. Ogni soluzione è 
legata alla trattativa che affan
nosamente si va conducendo 
tra 1 partiti del centro sinistra 
Cosicché anche alla Provincia 
la situazione è ancora da defi
nire. In questo quadro, il grup
po dei consiglieri provinciali 
comunisti , dopo una riunione. 
ha emesso un comunicato in 
cui ha rilevato che •• l'ina
dempimento del presidente del
la giunta uscente al suo obbligo 
di convocare il nuovo Consiglio 
si protrae ormai da due mesi. 
in spregio della legalità e del 
voto popolare e in ossequio al
l'Interesse dei gruppi che si 
combattono tra di loro per equi
libri di potere nell 'ambito della 
politica di centro sinistra. Nei 
maggiori enti locali della pro
vincia l'acquiescenza prefettizia 
a tali violazioni della legalità 
democratica corrisponde al di
segno perseguito dalla dirigenza 
dorotea al governo d'impedire 
che dal liberi dibattit i nel le 
assemblee e le t t ive scaturiscano 
indicazioni per la formazione 
di maggioranze comprendenti 
le s inistre laiche e popolari In
s ieme a quel le cattoliche, le 
sole capaci di contestare la l i 
nea di svi luppo economico-so
ciale imposta dal gruppi domi
nanti del la borghesia e dell'a
graria contro le più v i v e istanze 
popolari - . 

Il comunicato sottolinea le 
funzioni che agli enti locali 
spettano nella determinazione 
ed attuazione di una program-

jmazione generale in senso an
timonopolistico 

Dopo avere rilevato che. In 
vista del funzionamento del co
mitato regionale per la pro
grammazione, l 'amministrazione 
provinciale e quel le del comuni 
superiori ai 30.000 abitanti sono 
impegnate a elaborare una linea 
unitaria da portare avanti, si 
chiede che il presidente della 
Giunta provinciale uscente con
vochi immediatamente il nuovo 
Consiglio 

Antonio Gigliottr 

II personale del la Banca P o 
polare della Spezia e della Lu-
nigiana. esprime il più v ivo 
cordoglio per la scomparsa di 

EZIO PONTREMOU 
socio fondatore e presidente 
onorario dell'Istituto. 

La Spezia. 22 gennaio 1965 
(Pompe funebri Moruzzoi via 

del Torretto 32. tei. 22291 - La 
Spezia. 

Il Consiglio di Amministrazio
ne. il Collegio sindacale e la 
Direzione della Banca Popolare 
della Spezia e della Lunigiana 
partecipano con profondo cor
doglio al lutto per la scom
parsa di 

EZIO PONTREMOU 
socio fondatore e Presidente 
onorario dell'Istituto 

La Spezia. 22 gennaio 1965 
(Pompe funebri Moruzzo) via 

del Torretto 32. tei. 22291 - La 
Spezia. 

rubrica 
del contadino 

> . > < 

Come affrontare la crisi 

Arance : fine ingloriosa 
di un primato italiano 

Migliaia di coltivatori e braccianti del Mezzo
giorno interessati a un piano di ristrutturazione 
' Per le arance si parla 
apertamente di crisi. Anche 
per gli- altri agrumi (man
darini e limoni) le cose non 
brillano, ma il regresso del
le nostre vendite di aran
ce sui mercati europei è un 
fatto che vetta un'ipoteca 
grave su questa coltura e 
sulla massa di contadini e 
braccianti che vi lavorano 
Tanto più d i e stanno per 
entrare in produzione gran
di estensioni di aranceti di 
n u o t o impianto in Calabria, 
nel Metaponto, in Sardegna. 

Intendiamoci, i prezzi non 
sono la chiave del proble
ma. Per realizzare adeguati 
realizzi, infatti, si pos.sono 
seguire tre strade: realizza
re prezzi migliori; ridurre 
le spese di coltivazione; au
mentare la resa degli aran
ceti. Non è detto che la 
strada dei prezzi sia la mi
gliore anche se, riducendo 
il profitto commerciale, i 
produttori potrebbero gua
dagnare molto di più. Ma la 
tendenza generale è quella 
di ridurre il costo comples
sivo e quindi il prezzo fi
nale, per rendere accessibi
le a nuove masse di con
sumatori il prodotto aran
cia. Non è solo questione, 
quindi, di controbattere la 
concorrenza ma di politica 
.sociale; di miglioramento 
dell'alimentazione di gran
di musse di cittadini. 

In questa direzione che 
cosa si fa? Recentemente il 
governo siciliano e i gran
di commercianti di agrumi 
si sono allarmati, hanno 
analizzato la situazione e 
sono giunti a conclusioni 
pessimistiche. Ci youliotio 
centinaia di miliardi e mol
ti anni per rinnovare gli 
aranceti, selezionando le 
qualità, e levando le rese, ra
zionalizzando i lavori. Ma 
tutti hanno discusso il pro
blema come ti trattasse di 
una partita che interessa 
esclusivamente grandi pro
prietari terrieri e commer
cianti. Della massa dei pic
coli coltivatori e dei brac
cianti. di un loro decisivo 
apporto, nessuno parla. 

La ragione c'è: sta nel fat
to che queste categorie di 
lavoratori non possono che 
proporre una trasformazio
ne radicale dell'assetto pro
prietario e delle istituzioni 
dell'agricoltura meridionale. 
Gli aranceti non sono nati 
oggi, rappresentano da de
cenni una ricca risorsa; per
chè si è giunti all'attuale 
decadenza? Chi ha portato 
il nostro paese all'ultimo 
posto nel livello tecnico fra 
i paesi mediterranei? Basti 
un solo esempio: l'Istituto di 
sperimentazione che si oc
cupa di agrumi e composto 
di quattro gatti i quali, con 
tutta la loro buona volon
tà, sono quasi completamen
te isolati e non hanno al
cun mezzo per prestare una 
assistenza tecnica di massa. 
E solo un esempio. Bisogne
rebbe anche vedere che co
sa ha fatto, in oltre dieci 
anni di vita, l'Ente di rifor
ma agraria (ERAS) con i 
suoi duemila dipendenti per 
intervenire a favore dei 
contadini per capire a qual 
punto di inefficenza è giun
to il quadro istituzionale 
dell'agricoltura meridionale. 

Persino uno strumento va
lido, come le Centrali orto
frutticole SACOS (capitale 
della Regione) è stato av
vilito a livello di un'attivi
tà puramente commerciale. 
Niente aiuti tecnici ai con
tadini. niente crediti, niente 
collaborazione con rapporti 
democratici e di parità II 
tentativo di sviluppare le 
cooperative, a queste condi
zioni. non poteva attecchi
re proprio per l'indifferen
za per i problemi essenzia
li: quelli della produzione. 
della condizione in cui ver
sano gli agrumeti dei con
tadini Oggi, in cambio, si 
incontrano nel Mezzogiorno 

degli strani propagandisti i 
quali vanno in giro a dire 
che tutto si potrebbe risol
vere, ad esempio, impian
tando qualche fabbrica per 
succhi d'aranciu, o con la 
pubblicità, ignorando i pro
blemi veri e scottanti. 

Il primo riguarda la strut
tura stessa della produzio
ne. Negli USA, ad esempio, 
i produttori /lumia distri
buito le colture fra le qua
lità Navel , che i l raccolgo
no da novembre a maggio, 
con le Valencia con raccol
ta giugno-ottobre. Insieme 
ad altre qualità, si ha un'of
ferta continua, durante l'an
no, del prodotto. In Italia 
avviene tutto il contrario: 
arance abbondanti, per po
chi mesi, e carenti per me
tà dell'anno; sbalzi di prez
zi a tutto svantaggio di pro
duttori e consumatori. Un 
semplice anticipo di raccol
ta, come quello consentito 
(iti le Clementine fproduzio
ne del Nord Africa» crea se
ri imbarazzi alla nostra pro
duzione- le Clementine, in
fatti. si raccolgono già in 
otiobre e giungono sui mer
cati europei un mpse prima 
delle nostre arance. 

Questi problemi la pro
prietà terriera nostrana non 
sa risolverli. Al contrario, 
essa imbocca ogni volta che 
può la via truffaldina della 
raccolta anticipata e, di con
seguenza, di uno scadinien-
to ulteriore del prodotto 
Anche ia conservazione in 
Ingoiifero, per prolungare 
le vendite, è pressoché inu
tilizzata 

La divis ione attuale fra 
produzione e commercializ
zazione è gluttifìicata? Oggi 
il proprietario terriero ven
de addirittura le arance 
sulla piazza. Non vuol sa
perne di altri imbarazzi, non 
avrebbe né esperienza né 
attrezzatura per fare altri
menti. Ma in questo caso — 
poiché la commercializza
zione non è fatta da coope
rative, ma da crossisti e in
termediari — si crea un'al
tra zona di profitto e tal
volta di speculazione. Allo
ra bisogna affrontare il pro

blema che, per i piccoli pro
duttori, sarà • come mlntmo 
quel lo di costituirsi in gran
di unità cooperative capaci 
di vendere i prodotti e di 
aiutare 1 contadini nella fa
se di trasformazione degli 
agrumeti (ad esempio, fa-
i cucio i prof/etti di impian
to; acquistando le piante di 
vivaio; facendo le pratiche 
di mutuo e contributo sta
tale). 

Un piano organico d i 
provvedimenti è necessario. 
Ne elenchiamo qui alcuni 
punti essenziali; 

1) creare vivai specializ
zati per la produzione del
le piantine, gestiti dall'ente 
di svi luppo (ERAS in Si
cilia e Sardegna, OVS in 
Calabria, Ente Puglia e Lu
cania nel Metaponto): oppu
re gestiti da cooperative e 
da amministrazioni comu
nali. Essi potranno fare an-

, che la sperimentazione; 
2) costituire i consorzi 

per la protezione antiparas
sitaria e anticrittogamica; 
bisogna uscire qui dalla fa
se artigianale per attuare 
programmi in grande stile 
di difesa delle piante; 

3) integrare le piccole 
aziende dei coltivatori in 
grandi unità cooperative. 
Proprietà della terra e pro
duzione individuale, quindi, 
ma scelta collettiva delle 
varietà, vendita collettiva, 
acquisti collettivi di pro
dotti ecc. Queste unità coo
perative potrebbero assu
mere anche i compiti di di
fesa delle piante; 

4) riservare alle coope
rative fra contadini un'ef
fettiva preferenza nel con
cedere i finanziamenti. E t o -
prattutto premiarne la costi
tuzione dotandole di un con
tributo all'atto della costi
tuzione che consenta loro di 
avviarsi , sulla base della 
semplice garanzia del r ispet
to del le regole democrati
che e dell'apertura verso 
tutti i contadini. 

E in questo quadro che è 
possibile vedere, oggi, u n 
rilancio dell'agrumicoltura 
italiana. 

Prezzi e mercati 
OKo d'oliva 

PISA - Andamento sostenuto 
con qualche rialzo per assesta
mento. AI q.Ie (netto alla pro
duzione): extra vergine oliva 
L. 74-80000: sopraffino vergine 
oliva 64-70000: fino vergine oli
va 56-60000: vergine oliva 49-
5400. di oliva (f co grossista) 
53-62000; sansa e di oliva 48-
52000 ( f e o grossista). 

SIENA — Al kg.: olio di oli
va extra vergine, ac. mass. 
O.flOt. L. 770-800; sopraffino 
vergine di oliva, ac mass. 
1.50^. 710-750: fino vergine di 
oliva, ac. mass. 3 1 . 620-640. 

PERUGIA — Mercato discre
tamente attivo con prezzi che 
si mantengono sostenuti. Al 
kg.: sopraffino vergine di oli
va. acc. tino a 1.50^. L. 890-
930. Uno vergine di oliva, a c 
tino a 3 t . 850-870. 

Frutta e verdura 
INTONA — P r e « l al chilo

grammo. aU'ingro<»o bietole 
fine L. 70. id grosse 30: caro
te 70. cavoli ver/e 40; cavol
fiori (8 foglie) 50. cipolle 60: 
cicoria fina 50. grossa 25: fi
nocchi spuntati 60. da cuoce
re 30: indivia 90: manilla 120: 
misticanza fina 110. mesticanza 
40. patate lunghe 50. tonde 40. 
Mele di 1 70. ld. mercantili 40. 

CATANIA — Freni dell* 
frutta secca produzione 1964. 
al q le. per merce alla rinfu
sa. resa magazz. compr. Ca
tania o prov • Mandorle in gu
scio semiduro Bottara L. 31 
mila e 400. Fellamasa 3: 200: 
in gu«cio tenero MoIIesa 32 700. 
Nocciole ma«sa in guscio 23 
mila, in guscio cai. 39 bis 
26 000: Mandorle dolci sguscia
te: Montagne correnti 86 000. 
Montagne speciali (scrivella-
htll) 86.500: Nostre contrade 
86 000. Similari 86 000: Tutto 

cuore 91 000: P/G (telata po
sto banchina) 85 700: Rottame 
78 000: Mandorle amare sgu
sciate: correnti 69 500; Pistac
chi sgusciati I qual. produs. 
1964 297.000. Mercato Sostenu
to per i pistacchi 

Bestiame 
PESCARA — Bovini da alle

vamento e da lavoro, manzett* 
(da q.ll 2.70 a q.ll 4) a ca
po 200-230.000: giovenche (da 
4 a 6 q l i ) 260-300 000; torelli 
al kg. 700-750. vacche 450-480. 
Bovini da macello al kg. p-v.: 
vitelli di I qual. 660-680; ld. II 
qual. 580-630. vitelloni di I 
qual. 570-590: ld. II qual. 540-
560; vacche di I qual. 380-400; 
ld. II qual. 350-380. tori 490-
540. Suini: lattonzoli 380-450; 
magroni 330-360; grassi del pe
so fino a kg. 150. 330-350. 

Ovini: agnelli di I qual. 650-
680; id. II qual. 630-640; peco
re grasse 340-330: pecore di II 
qual. 260-280: montoni di I 
qual. 370-3W. id. II qualità 
320-340. 

Vinicoli 
VITTORIA ( R a g ù » ) — Buo

ne offerte, senza corrispettivo 
nella domanda o senza eh* 1 
compratori accedano alle ri
chieste del venditori, per 11 
prodotto locale, discreta com
mercializzazione del vino « ne
ro » del Sfracu«ano. per tagli di 
prodotti. 

AIKhl • cerasuolo locale falla 
prod ) gr. 12. L. 6000. id. gr. 11. 
5000. ld. gr. 10. 4500. ld. gr. t . 
3800-4000 Vino bianco di Alca
mo. all'her.. 430-440: arrivo 
470-499: nero di Pachino 590-
610 posto vend. 650 hgr. po
sto compratore: vino guasto 
250 hgr. non trova acquirenti. 
Abbuono per 1 compratori di 
litri T.4 ad hi 

IN VIA G R A N D E A LIVORNO 
UN G R A N D E AVVENIMENTO 

G R A N D E VENDITA INVERNALE DI FINE STAGIONE 
IN COLLABORAZIONE CON LE PIÙ' IMPORTANTI INDUSTRIE NAZIONALI 
SI OFFRE AI CONSUMATORI LIVORNESI UN'OCCASIONE SENZA PRECEDENTI 
UNA ENORME QUANTITÀ' DI CONFEZIONI QUALIFICATE E SELEZIONATE 

per UOMO - DONNA - RAGAZ zo 


